
18 marzo 2020, la fila dei camion militari con le bare dei morti

IL LIBRO DI DON GIANLUCA MANGERI

Medico, cappellano,
ammalato di Covid
«Ecco i doni di Dio
ricevuti in corsia»

II MILANO E LOMBARDIA Venerdì 11 febbraio 2022

mpara a ricevere tutto dalle mani di
Dio!». Gli ultimi due anni di pande-
mia sono stati la dura scuola in cui

don Gianluca Mangeri ha imparato ad incar-
nare nella propria vita l’esortazione di Santa
Teresa del Bambino Gesù. Un apprendistato
crudelmente completo. Il cappellano della Po-
liambulanza di Brescia ha preso il Covid il 1°
marzo 2020. Improvvisamente, lui medico si è
trovato dall’altra parte, quella del paziente. E,
dopo la guarigione, è rimasto in corsia per cu-
rare i malati della seconda e terza ondata. In o-
gnuna di queste tappe, don Gianluca si è tro-
vato a ricevere. «Dentro le ferite del dolore ho
visto emergere come pagliuzze d’oro nuove lu-

ci che vanno oltre il Co-
vid e oltre la sofferenza.
Amicizia, comprensio-
ne, dignità, perdono, u-
morismo, coraggio,
speranza. Questi i doni
che ricevo!», scrive il sa-
cerdote in L’oro delle ci-
catrici. In corsia ho im-
parato a ricevere (Ali-
berti). Una raccolta del-
le storie incontrate nel-

la clinica bresciana. E trasposte su carta per
consentire ai lettori di percepire come «la deli-
cata mano di Dio non si stanca di raccogliere il
dolore e di trasfigurarlo nella luce». La soffe-
renza di Lucio che, dopo tre giorni di sala sub-
intensiva, rinasce dal Covid, a ottant’anni e ri-
scopre l’Eucaristia. Di Laura, mamma di Jessi-
ca e Katia, di 8 e 12 anni, il cui cuore non ha ret-
to di fronte alla forza devastante del virus. Il
marito Walter, nel dare l’assenso all’espianto
degli organi, ha sussurrato: «Così potrò dire al-
le bambine che la mamma continua a vivere in
altre persone». Le loro storie sono feritoie in cui
si insinua potente la luce della speranza. Attra-
verso esse, inoltre, la fraternità si dilata, rag-
giungendo l’Africa. Perché il libro di don Man-
geri sostiene la campagna vaccinale portata a-
vanti da Cuamm-Medici con l’Africa, nella con-
sapevolezza che non si tratta solo di un atto di
solidarietà ma di una garanzia di sicurezza an-
che per noi, in Italia.
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I«

LA DENUNCIA

Pandemia, i parenti
delle vittime hanno
presentato querela

contro il giornalista
di "Libero"
Tommaso

Montesano
Il vescovo Beschi

solleva da incarichi
il sacerdote pronto

a partire per un
tour no vax

Bergamo, tweet sulle bare:
«Vilipendio alla memoria»
GIUSEPPE MATARAZZO

evidente il gravissimo
vilipendio alla me-
moria e alla dignità di

migliaia di vittime e dei loro fami-
liari». Il tweet choc del giornalista
di "Libero" Tommaso Montesano
(«Le bare di Bergamo stanno al Co-
vid come il lago della Duchessa sta
al sequestro Moro») che ha scate-
nato una bufera mediatica (il di-
rettore del giornale, Alessandro Sal-
lusti, sta valutando se ci siano gli e-
stremi per il licenziamento) finisce
al centro anche di una denuncia
presentata alla Procura di Berga-
mo dall’Associazione che tutela i
parenti dei morti di Covid nella
Bergamasca, chiedendo che si pro-
ceda quanto meno per diffama-
zione aggravata. A nulla sono ser-
vite le giustificazioni del cronista,
figlio dell’attore Enrico Montesa-
no, noto per le sue posizioni anti
green pass e no vax: «Il mio tweet
è stato equivocato. Volevo sottoli-
neare la forza evocativa di due im-
magini simbolo». Troppo eviden-
te lo scivolone e gravi le dichiara-
zioni. Nella querela - presentata a
nome dell’avvocato Consuelo Lo-
cati - si sostiene che Montesano,
con il tweet pubblicato la sera di
martedì (e poi cancellato, dopo le
proteste), assieme «all’ormai tri-
stemente nota immagine dei ca-
mion dell’esercito che nei mesi di
marzo e aprile 2020 hanno tra-
sportato i feretri» da Bergamo ai

È«
forni crematori di altre città e re-
gioni, ha commesso «un gravis-
simo vilipendio alla memoria e
alla dignità» di migliaia di morti
e dei loro parenti, tra cui lo stes-
so legale che ha perso il padre. I-
noltre, si sottolinea nelle quattro
pagine dell’atto, «è palese l’in-
tento vergognosamente offensi-
vo e diffamatorio» di Montesano
«teso a negare una delle verità
storiche più tristi del dopoguer-
ra e a offendere non solo la sot-
toscritta ma anche la memoria
di quei feretri, di quelle vittime

morte nell’abbandono dai propri
cari» e a cui era stata «negata la
dignità della sepoltura».
Restando a Bergamo, è arrivato
lo stop del vescovo, Francesco Be-
schi, al "pellegrinaggio" di don E-
manuele Personeni pronto a par-
tire in un tour per le parrocchie
italiane per diffondere il "verbo
no vax", sollevandolo dal suo in-
carico (era viceparroco di Ma-
pello). L’indicazione del vescovo
a sacerdoti è chiara: «Non sono
autorizzati a concedergli spazi».
Continua intanto il migliora-

mento della curva pandemica,
confermato anche dai numeri di
ieri: i contagi nella nostra regio-
ne sono stati 8.395 a fronte di
102.963 tamponi effettuati, con
un tasso di positività dell’8,1%,
in calo rispetto a mercoledì. E se
i decessi restano sempre alti, 75,
diminuiscono i pazienti in tera-
pia intensiva, 182 (10 meno di ie-
ri), e i ricoverati nei reparti Covid
ordinari: 2.272 (121 meno). «La
discesa dei contagi sta portando
la Lombardia a un passo dalla zo-
na bianca», dichiara la vice pre-
sidente e assessore regionale al
Welfare, Letizia Moratti. «Il pri-
mo parametro sotto il quale rien-
trare, quello del 10% dell’occu-
pazione delle terapie intensive -
spiega Moratti - è vicinissimo. Ci
sono nelle terapie intensive lom-
barde 182 pazienti ricoverati, a
fronte di un valore soglia di 181».
Inoltre «il calo del 20% dei rico-
verati nell’ultima settimana e del
36% dell’incidenza dei contagi ci
annuncia una primavera più po-
sitiva rispetto a quella dell’anno
passato». Il trend ormai è chiaro.
«Credo che si stia andando nella
direzione della riacquistata li-
bertà e normalità della nostra vi-
ta. Gradualmente ci stiamo av-
vicinando», ha detto il presiden-
te della Regione Lombardia, At-
tilio Fontana. Merito della cam-
pagna vaccinale che «sta dando
i suoi auspicati e previsti effetti
positivi».

Giornata
del malato
Così oggi
con Delpini
Oggi, memoria
liturgica della Beata
Maria Vergine di
Lourdes, la Chiesa
celebra la 30ª
Giornata mondiale
del malato sul tema
«“Siate
misericordiosi, come
il Padre vostro è
misericordioso”.
Porsi accanto a chi
soffre in un cammino
di carità». Due le
celebrazioni con
l’arcivescovo di
Milano Mario Delpini:
alle 11 una liturgia
della Parola alla
Fondazione Don
Gnocchi (diretta sul
canale YouTube della
Fondazione e su
www.chiesadimilano.
it) e una Messa nella
Basilica di Santa
Maria di Lourdes (via
Lomazzo 62, Milano)
alle 15.30 (diretta su
chiesadimilano.it).

Meteo Lombardia Farmacie di turno

Numeri e link utili
Siti utili:NUMERO UNICO DI EMERGENZA

carabinieri, polizia, soccorso sanitario, vigili del fuoco
Telefono Amico (24 ore su 24)  026366
Telefono Azzurro (Linea gratuita per bambini) 19696
Telefono Donna   0264443043/4

Centro antiveleni ospedale Niguarda        02.66101029
Centro ustioni ospedale Niguarda         02.64442381
Centro Aiuto alla Vita Mangiagalli         02.55181923

Guardia medica (territorio di Milano)   116.117
Comune di Milano      020202
Vigili Urbani      020208

Diocesi di Milano
Comune

Regione Lombardia

www.chiesadimilano.it
www.comune.milano.it
www.regione.lombardia.it

Il sacerdote
presta servizio
a Brescia, in
Poliambulanza
Il suo volume
sostiene
le vaccinazioni
in Africa

Fatebenefratelli
Il capitolo valorizza

il ruolo dei laici

«Rifletteremo sul mandato che ci ha affidato papa
Francesco nel 2019 chiedendoci di uscire con
passione per costruire il futuro dell’ospitalità». Così, in
occasione dell’odierna Giornata mondiale del Malato,
fra Massimo Villa, superiore della Provincia
Lombardo-Veneta dell’Ordine Ospedaliero dei

Fatebenefratelli, presenta il capitolo che si terrà dal 28
febbraio al 6 marzo a Cernusco sul Naviglio. Il capitolo
valorizzerà il laicato, integrando ai 14 religiosi che
eleggeranno il nuovo vertice della provincia 11 laici,
tutti collaboratori impegnati nelle attività mediche e
assistenziali del gruppo Fatebenefratelli.
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